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A.20  Autorizzazione allo scarico delle emissioni in atmosfera  

 

In relazione alle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 273 del D. Lgs. 152/06 o 
della previgente normativa (D.P.R. 203/88) rilasciate dalle competenti autorità per la Centrale 
Termoelettrica di Piombino, evidenziamo quanto segue. 

La costruzione e l’esercizio della Centrale, con alimentazione ad olio combustibile denso (OCD), è 
stata autorizzata con Decreti M.I.C.A. n° 158 del 17 Luglio 1969 e n° 172 del 1 Ottobre 1970 (vedi 
documenti “PB_A6 Dec. MICA n° 158 del 17-7-69 - costr. centrale.pdf” e “PB_A6 Dec. MICA n° 172 
del 1-10-70 - mod. costr. centrale.pdf” già trasmessi nel Marzo 2007).  

All’emanazione del D.P.R. 24 Maggio 1988 n. 203 (pubblicato sulla G.U. n. 140 del 16/6/1988 e 
pertanto entrato in vigore in data 1/7/1988) la Centrale rientrava pertanto tra gli “impianti 
esistenti” ai sensi dell’art. 2, comma 10, del D.P.R. 203/88, soggetti alla disciplina specifica per le 
centrali termoelettriche dettata dall’ art. 17 del medesimo decreto. 

Ai sensi dunque dell’art. 17, commi 4 e 5, e degli artt. 12 e 13 del D.P.R. 203/88, in data 23 
Giungo 1989 è stata presentata sia ai Ministeri dell’Industria, dell’Ambiente e della Sanità, sia alla 
Regione Toscana, domanda di autorizzazione alla continuazione delle emissioni in atmosfera della 
Centrale (vedi documenti “PB_A20 dom. cont. emissioni a Ministeri.pdf” e “PB_A20 dom. cont. 
emissioni a Regione Toscana.pdf.” già trasmessi nel Marzo 2007). 

Successivamente, con D.M. 12 Luglio 1990 sono state emanate le linee guida per il contenimento 
delle emissioni inquinanti degli impianti industriali e la fissazione dei valori limite di emissione, 
secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 2, del D.P.R. 203/88. 

In particolare, il paragrafo C (Criteri temporali di adeguamento per gli impianti esistenti) 
dell’Allegato 3/A (Grandi impianti di combustione) al D.M. 12 Luglio 1990 ha previsto che le 
imprese con più impianti potessero presentare (con le stesse modalità di cui agli artt. 12, 13, 15 e 
17 del D.P.R. 203/88) i progetti di adeguamento delle emissioni per gli impianti esistenti in modo 
tale che i valori limite di emissione posti dal medesimo D.M. fossero rispettati entro il 31 Dicembre 
1997 per almeno il 35% della potenza termica totale installata dall’impresa, entro il 31 dicembre 
1999 per almeno il 60% ed entro il 31 Dicembre 2002 per il totale degli impianti. 

Conseguentemente, in data 31 Luglio 1992, è stato presentato il programma di adeguamento per 
gli impianti esistenti dell’ Enel, tra cui la Centrale Termoelettrica di Piombino. 

Un primo aggiornamento del programma è stato presentato da Enel con istanza del 23 Dicembre 
1992 (vedi documento “PB_A20 istanza ENEL 23-12-1992.pdf” allegato), con adeguamento della 
Centrale di Piombino previsto per il Giugno 2002. 

Un secondo aggiornamento è stato presentato da Enel con istanza del 24 Aprile 1996 (vedi 
documento “PB_A20 istanza ENEL 24-4-1996.pdf” allegato), con cui si conferma l’adeguamento 
della Centrale di Piombino previsto per il Giugno 2002. 

L’adeguamento ambientale della Centrale è stato definito nel progetto allegato alla comunicazione 
del 7 Dicembre 1993 al M.I.C.A. 

Con istanza 21 Marzo 1994 (vedi documento “PB_A20 istanza ENEL 21-3-1994.pdf” allegato) Enel 
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ha chiesto autorizzazione alla costruzione e all’ esercizio dell’impianto di cui al progetto di 
adeguamento ambientale.  

In data 28 Giugno 1999 Enel ha trasmesso alle autorità competenti un primo aggiornamento 
progettuale.  

A valle della comunicazione del MICA del 16 Luglio 1999, in cui si richiamava la necessità di 
preventiva verifica di assoggettabilità alla VIA, in data 1 Marzo 2000 il Ministero dell’ Ambiente ha 
formalizzato una richiesta di chiarimenti e approfondimenti sul progetto in esame che sono stati 
forniti da Enel Produzione in data 11 Maggio 2000.  

Enel Produzione con nota del 21 Giugno 2000 ha poi chiesto una sospensione delle determinazioni 
in merito alle condizioni di esclusione dalla procedura di VIA in quanto si rendevano necessarie 
ulteriori valutazioni riguardo la fattibilità del progetto proposto.  

Il definitivo aggiornamento progettuale è stato presentato con istanza del 20 Luglio 2001 (vedi 
documento “PB_A20 lettera a M.A.P. etc. prot. EP-P2001003021 del 20-7-01.pdf” già trasmesso 
nel Marzo 2007), con adeguamento della Centrale di Piombino previsto per il Dicembre 2002. 

Il Ministero dell’Industria, con nota istruttoria in data 13 Novembre 2001 prot. 224785 (vedi 
documento “PB_A20 nota M.I.C.A. 13-11-01.pdf” allegato) e nota definitiva in data 4 Aprile 2002 
prot. 205961 (vedi documento “PB_A20 lettera M.A.P. prot. 205961 del 4-4-02.pdf” già trasmesso 
nel Marzo 2007), in relazione a varie centrali incluse nel predetto programma di adeguamento 
ambientale degli impianti Enel (ora Enel Produzione), tra cui la Centrale di Piombino, ha 
comunicato che, configurandosi gli aggiornamenti progettuali proposti come interventi di 
manutenzione straordinaria, l’attuazione di tali aggiornamenti progettuali non necessitava di 
specifica autorizzazione. 

Completati gli interventi di adeguamento di cui all’istanza del 20 Luglio 2001, le Sezioni 3 e 4 sono 
state messe in esercizio in data 1 Gennaio 2003 (vedi documento “PB_A20 comunicazione ENEL 
prot. 5774 del 16-12-02.pdf” allegato). La Sezione 1 è stata messa invece in esercizio il 31 Marzo 
2003 (vedi documento “PB_A20 comunicazione ENEL prot. 903 del 14-3-03.pdf” allegato) e la 
Sezione 2 il  19 Maggio 2003 (vedi documento “PB_A20 comunicazione ENEL prot. 1416 del 28-4-
03.pdf” allegato). 

In virtù della documentazione sin qui elencata, la continuazione delle emissioni della Centrale di 
Piombino dopo l’entrata in vigore del D.P.R. 203/88 ed il suo successivo adeguamento ambientale 
sono pertanto pienamente conformi al regime autorizzatorio derivante dal medesimo D.P.R. 
203/88 e dal D.M. 12 luglio 1990. 

Segnaliamo, infine, che essendo stata presentata, in data 30 Marzo 2007, per la Centrale di 
Piombino la presente domanda di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D.Lgs. 59/05, 
questa risulta attualmente rilevante ai sensi e per gli effetti dell’ art. 273, comma 6, e dell’art. 281, 
comma 1, del D.Lgs.152/06. 

In tal senso, la Centrale di Piombino dal 1 Gennaio 2008 applica i limiti disposti dall’ art.273, 
comma 4, del D.Lgs. 152/06 e le relative modalità di valutazione della conformità (Parte I e II dell’ 
Allegato II alla Parte V del citato D.Lgs. 152/06 , vedi scheda PB_A7 delle presenti integrazioni).  
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